
A viale Mazzini l’alta marea delle fi-
brillazioni politiche si traduce sem-
pre in un’immobile palude che bloc-
ca ogni decisione. E all’esterno il ve-
ro lasciapassare a qualunque modi-
fica è ancora determinato da Silvio
Berlusconi, che preme per scongiu-
rare l’asta sulle frequenze televisi-
ve. Condizione inevitabile, si rivela
dal centrodestra, per allentare il
controllo del Cavaliere sulla tv pub-
blica e lasciare che il governo quan-
tomeno indichi un nuovo direttore
generale, che sia Rocco Sabelli
dall’Alitalia, o Enrico Bondi, il liqui-
datore di Parmalat. Un tema caldo
sul tavolo del vertice Abc a Palazzo
Chigi, quello della Rai, e che resterà
aperto. Il segretario Pd, Pierluigi
Bersani non cede: «La Rai è paraliz-
zata, i partiti non possono occupar-
la mentre rivendicano un ruolo più
credibile agli occhi dei cittadini»

Per il presidente si fanno i nomi
di Piero Angela, la «cultura del servi-
zio pubblico» fatta persona televisi-
va, o di Claudio Cappon come ma-
nager interno Rai per compensare
un dg esterno, vicino sia a Monti
che a Passera. Giancarlo Leone si ti-
ra fuori dal totonomine per il dg,
«così non accetterei mai, con nuovi
poteri sì», confessa.

Sono nomi che circolano in ogni
caso, anche se il governo tornasse
all’idea di varare un disegno di leg-
ge (e non un decreto) per riformare
la governance e ridurre a cinque i
consiglieri, come ha fatto per le Au-
thority.

Sotto il Cavallo morente il clima

è come sempre di attesa, ma al setti-
mo piano il consiglio di amministra-
zione in scadenza si comporta come
se dovesse durare a lungo.

Nel Cda di ieri ha approvato final-
mente il piano Fiction 2012 (congela-
to il Nero Wolfe prodotto da Barbare-
schi) e un ordine del giorno presenta-
to dal consigliere Udc, Rodolfo De
Laurentiis, perché si lavori a «un rias-
setto dei canali generalisti Rai», a co-
minciare dall’ammiraglia RaiUno di-
retta da Mauro Mazza. Un tema reale
per il conflitto di poteri tra la direzio-
ne Intrattenimento (Leone) e le reti,
ma fu sollevato dall’Udc nel dopo
Sanremo sull’onda delle burrasche
che Celentano ha scatenato col Vati-
cano.

Accogliere l’odg del partito di Casi-
ni è una mossa che rivela come il Cda

guardi oltre il 28 marzo, data della
scadenza. Il che lascia intendere una
possibile proroga, alla quale del resto
punta il Pdl mantenendo Lorenza Lei
direttore generale. L’Udc non segue
il Pd sulla linea del rifiuto al parteci-
pare alle nomine in commissione di
Vigilanza, anche se Casini non vor-
rebbe creare strappi con Bersani e ie-
ri, prima del vertice, dichiarava scher-
zando che per lui «la Rai non è un ta-
bù, sono disinibito».

TUTTO FERMO PRIMA DEL VOTO
Una proroga del Cda fino a maggio è
possibile, anche perché il 7 maggio ci
sono le elezioni amministrative e
mai, giurano vari dirigenti a viale
Mazzini, «si è mai mosso nulla prima
di un voto» che interessa grossi centri
e circa 10 milioni di cittadini, «chi
cambia le direzioni dei tg in piena
campagna elettorale?». Il Tg1 è una
garanzia per il Pdl, anche se Minzoli-
ni migrerà a New York.

Un nuovo consiglio sarebbe rinvia-
to nel dopo voto, soppesando poi i di-
versi equilibri che si verranno a crea-
re. A favorire questo sono anche i
tempi tecnici, perché anche se la dg
Lei porterà il bilancio consultivo al
Cda il 28 marzo, l’approvazione defi-
nitiva passa dall’assemblea degli azio-
nisti entro trenta giorni.

Ci sarebbero quindi i famosi «tem-
pi» per fare la riforma della governan-
ce, che il ministro Passera aveva inve-
ce escluso, in coincidente sintonia
con Schifani e il Pdl.
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Viale Mazzini
confida sulla proroga
pre-elettorale
Nel vertice a Palazzo Chigi il pre-
mier Monti cerca di convincere
Bersani a rinnovare il Cda. Ma a
viale Mazzini il consiglio guar-
da oltre la scadenza del 28 mar-
zo: una proroga dopo le elezio-
ni amministrative di maggio.
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p Il cda fa programmi oltre la scadenza del 28 marzo. Almeno fino a dopo il voto di maggio

p Berlusconi detta le condizioni: se il governo non rinuncia all’asta frequenze niente via libera sul dg
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«Noi fuori dalle nomine
I partiti non devono
occupare la tv pubblica»
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